
 

 

 N.  122        SEDUTA DEL 04/05/2005 
 

Oggetto:  Sentenza per la strage di Piazza Fontana – partecipazione al 
pagamento delle spese processuali addebitate ingiustamente ai famigliari 
delle vittime. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
- Vista la relazione del Direttore generale , allegata alla presente deliberazione, 
di cui costituisce parte integrante e ritenutala meritevole di accoglimento; 
 
-  Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del D. Lgs. n° 267/00, 
come da foglio allegato; 
 
- Richiamato l’art. 134 comma 4° del D. Lgs n° 267/00; 
 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 
l’immediata eseguibilità dell’atto; 
 

DELIBERA 
 

1. di esprimere solidarietà ai parenti delle vittime, ai feriti della strage e alle 
Istituzioni coinvolte e di partecipare, in modi e quantità da concordare con le 
Associazioni dei parenti delle vittime e con i patrocinanti, al pagamento delle 
spese processuali addebitate ai parenti delle vittime in modo ingiusto ed 
incomprensibile; 

 
2. di dare mandato al Direttore generale del Comune, Dott. Marco Bertoli, di 

dare esecuzione alla presente deliberazione con successivi atti 
amministrativi; 

 
3. di dichiarare la presente deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai sensi 

dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs n° 267/00. 
 

RELAZIONE 
 

La Corte di Cassazione  ha respinto il ricorso della Procura generale di Milano e 
delle parti civili, confermando pienamente la sentenza assolutoria per la strage 
di Piazza Fontana  e per l'effetto del rigetto dei ricorsi della Procura e delle parti 
civili,  ha condannato  alle spese  processuali gli stessi familiari delle vittime che 
si erano costitute parte civile. 
 
Si propone di esprimere solidarietà ai parenti delle vittime, ai feriti della strage e 
alle Istituzioni coinvolte e di partecipare al pagamento delle spese processuali 
addebitate ai parenti delle vittime in modo ingiusto ed incomprensibile. 
   

 
Sesto San Giovanni,  4 maggio 2005 
 
               Il Direttore generale  
 dott. Marco BERTOLI 


